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ALL'OLIMPICO I FRANCESI OTTENGONO IL LORO TERZO PAREGGIO ESTERNO NELLA COPPA DEL MEDITERRANEO 

La slegata e imprecisa squadra dei cadetti italiani 
chiude a reti inviolate l'incontro con la Francia B 

Deludente la prova dei due interni " azzurri 9f - La generosa partita di Lorenzi e la bella gara di Bernardin 
Superiori ali9aspettativa gli ospiti che hanno aimto in Ruminski, Mahjoub e Strappe i loro uomini migliori 

La Nazionale cade t ta ha 
deluso i qua ran tami la r o m a ­
ni che, sfidando il ca t t ivo 
tempo e malgrado lo sc iope-
10 dei t rasport i u rban i , s o ­
no accorsi a l l 'Olimpico ne l l a 
.speranza di app laud i re una 
« rande vit toria i ta l iana e di 
\ edere un po' di bel gioco. 
E ' mancata la vi t tor ia , è 
manca to il bel gioco: ques to 
giustifica i fischi che h a n n o 
.•-aiutato i « cadet t i » al la fine 
della contesa, m e n t r e i f r an­
cesi si abbracc iavano con­
tenti del loro terzo pareggio 
consecutivo fuori casa nelle 
«are per la Coppa del M e d i ­
te r raneo . 

Innanzi tu t to la Nazionale B 
i tal iana ha palesato Bravissi­
mi difetti di i n q u a d r a t u r a : 
solo i due mediani , t r a fili 
uomini del quadr i l a t e ro , h a n ­
no fornito una p rova soddi ­
sfacente (però anche Mar i 
ha avuto non poche b a t t u t e 
a vuoto nel le fasi di a t t a c ­
c o ) , m e n t r e i d u e in te rn i 
hanno rappresen ta to il vero 
tal lone d'Achille della s q u a ­
dra . L 'esper imento B r i g h e n -
ti. .par t icolarmente, deciso c o ­
me è noto a l l 'u l t ima ora , si 
è r ivela to del tu t to e r r a t o : 
l ' interista h a vaga to q u a e 
là pe r il campo, per n o v a n t a 
minu t i , senza d a r e ma i un 

ITALIA B : Viola; Farina, Bernardin, Ballacci; Mari, 
Celio; Cervel la ta *Pivatelll, Lorenzi, B r u n e n t i , Pesaola. 

FRANCIA l i : Ruminiki; Pazur . Eloy, Lema i t r r ; Bie-
gan.skl, Mabjoub; Fo l i , Dereuddre, Cesari, Strappi*. 
Vincent. 

ARBITRO: Diamantopoulos (Grec i a ) ; GUARDIA!,!-
NEE: Massai (I tal ia) e Ile Villers ( F r a n c i a ) : S E T T A ­
TORI: 40.000 circa. 

NOTK: Cielo coper to; terreno In pessime condizioni 
chiazzato di larghe pozzanghere; pioggia battente per 
gran par te del primo t empo; lievi incidenti a Ccrvellali 
e a Lorenzi nella r ipresa. I francesi indossavano una 
maglia azzurro cupo; gli italiani una maglia bianca tren 
una striscia azzurra e lo scudetto tricolore nel petto. 

spezzalo parecchio con il suo 
solito stile i r ruento , ma q u a ­
si mai è r iuscito ad appog­
giare una palla uti le sul suo 
mediano; Ballacci ha avuto 
moment i di sbandamen to nel 
pr imo tempo ma in seguito 
ha suppli to con l 'esperienza 
alla cat t ivo g iorna ta ; B e r ­
nard in è r isul ta to imba t t ib i ­
le sulle palle a l te e dota to 
di un buon r icupero su que l -
te ba r se , che non poche volte 
gli .>ono sfuggite. 

In sostanza una squadra 
p iut tos to mecliocie, dunque . 
e n e m m e n o sufficientemente 
combat t iva , da l momen to che 
non è r iuscita ad organizzare 
un vero e propr io « se r r a t e » 
quando la folla l 'ha inci tata 
appass iona tamente a farlo, 

ITALIA B-FRANCIA B 0-0 Viola, proletto da Farina, 
blocca con sicurezza 

con t r ibu to apprezzabi le a l r e ­
p a r t o , facendo anz i n o n p o ­
ca confusione ne l l a zona o v e 
operava Lorenzi , sbagl iando 
u n pa io d i occasioni d'oro, 
i ncu ran t e d i t e n e r e i neces ­
s a r i col legamenti con Celio e 
con Pesaola . L 'a l t ro in t e rno , 
il g iovane Pivate l l i , n o n è 
mai r iusci to a in tenders i con 
Lorenzi e n e m m e n o — i n ­
spiegabi lmente — col suo 
compagno di squadra C e r v e l -
la t i . 

L a ca t t iva p rova de l q u a ­
d r i l a t e ro spiega in g ran p a r ­
t e il modesto rend imento d e l ­
l ' in t iera compagine : q u a e là , 
e a t r a t t i , sono emers i v a l o ­
ri individual i , com'e ra logico 
a t t enders i , m a n ien te di e c ­
cezionale n e m m e n o sotto q u e ­
s to profilo: Lorenzi ha avu to 
splendidi spunt i e ha da to 
pal loni preziosi ai suoi c o m ­
pagni d i l inea , ma q u a n t o a 
cont inui tà ha lascia to anche 
egli a des ide ra re e . infine, 
non è r iusci to a scagl iare u n 
bolo t i ro pericoloso a r e t e . 

Mancando il quad r i l a t e ro 
il gioco di r i lancio e quel lo 
del controllo della me tà c a m ­
po è s ta to effettuato sol tanto 
dai median i , pe rchè C e r v e l -
la t i non è to rna to quas i ma i 
ind ie t ro e Pesaola s e n e e 
£ t a t o l ungamen te ad aspe t t a ­
r e gli a l lunghi in profondità . 
sfuggendo qua lche volta in 
perfe t to dr ibbl ing a l l ' avve r ­
sar io d i re t to ma inv iando al 
c en t ro palloni p iu t tos to o w i i 
e r i fuggendo da l la p u n t a t a a 
r e t e . 

I l p i ano d i Piola . q u i n d i , 
n o n h a po tu to esse re appl i 
c a t o : esper t i e combat t iv i , 
M a r i e Celio h a n n o svol to u n 
b u o n l avoro d i in terdiz ione , 
m a a v r e b b e r o avu to bisogno 
di uomini che to rnassero i n ­
d i e t ro . da t a la loro ab i tud ine 
di e v i t a r e i lanci lunghi , p a ­
rabol ic i , su l le ali o al cen t ro 
e la loro p ropens ione al pas 
faggio b r e v e , r a so t e r r a , sul 
compagno vic ino e smarca to . 
Ci sono s t a t e fasi in cui C e ­
lio si è inser i to va l i damen te 
a l l ' a t tacco , m a poi si è a c ­
cor to che al le sue spal le B a l ­
lacci t r a b a l l a v a e a l lora h a 
pre fe r i to s t az ionare p r u d e n ­
t e m e n t e ne l la p ropr ia m e t à 
campo . 

La difesa h a giocato u n a 
pa r t i t a ones ta : Viola h a fa t ­
to il suo dove re , dopo a lcune 
incertezze inizial i ; F a r i n a ha 

nel l 'u l t imo q u a r t o d 'ora, i n u ­
t i lmente invocando ora « V e ­
leno ». o ra Celio, ora C e r v e l ­
la ta E ' ve ro che gli i ta l iani 
sono anda t i in dieci in a rea 
francese, nel finale di ga ra , 
ma p iù pe r forza d ' inerzia che 
per t r a m e di gioco bene ideale 
e real izzate. 

Così i francesi hanno po ­
tu to res i s te re con una cer ta 
facilità, con tando su una d i ­
fesa rocciosa, ben regis t ra ta 
e a m a l g a m a t a . Secondo noi i 
francesi si son d imost ra t i l e g ­
ge rmente super ior i a l l ' a t tesa : 
sono s t a t i anche buoni pai 
lefgiator i , nel p r imo t empo , 
e h a n n o crea to non pochi f a ­
stìdi ai nost r i difensori . La 
esperienza di S t r a p p e dà .al 
loro a t tacco u n a certa p e r i ­
colosità. specie in fase di 

contropiede. I loro Foix, De-
«eudde, Vincente mancano pe­
rò di tecnica e di astuzia, 
men t re il cen t r avan t i Cesari , 
giocando a r r e t r a t o , s'è sf ibia-
to nei duelli con il nostro 
bravo B e r n a r d i n . 

Il pun to di forza dei f ran­
cesi, abb i amo det to , risiede 
nel ses te t to difensivo, nel 
qua le oggi è emerso chiara 
men te il marocchino Mahjoub, 
svelto e pugnace , dal tocco 
ni t ido e dal bri l lantissimo 
gioco di testa. Con il por­
t iere Ruminski , au to i e di in ­
te rvent i fulminei anche se 
Un p o ' for tunat i , e con l ' in­
t e rno S t rappe , capi tano de l ­
la squadra , il b runo mediano 
des t ro è s ta to fra i migliori 
in campo. 

Sca t t an t i e atletici , i due 
terzini P a z u r e Lemai t re h a n ­
no denunc ia to qualche roz-
7ezza di palleggio e la t en­
denza ad a t t e r r a r e l ' avver­
sar io che r iesce a superar l i 
in dr ibbl ing . Ma è sopra t tu t ­
to il gioco d 'ass ieme che ha 
colpito nei repar t i difensivi 
francesi e una freschezza fi­
sica che è apparsa in ta t t a fi­
no allo scadere dei novanta 
minu t i . 

* * * 
Il calcio d'inizio lo da L o ­

renzi ma subito M sviluppa 
un 'az ione francese sulla s i­
nis t ra , che S t r a p p e conclude 
con il p r imo t iro in porta 
della g io rna ta : Viola ferma 
con qualche difficoltà. Lo ren ­
zi è subi to a t t ivo , schizza via 
velocissimo a l 2 \ d r ibb la Eloy 
e porge di precisione a Cer -
vellati il qua le lancia alto 
o l t re il fondo. Viola • in te r ­
viene d i s t r a t t amen te (e per 
poco la pal la non gli sfugge')' 
su d u e fiacchi t i r i di Cesari 
e D e r e u d d r e . Al 6 ' l 'a t tacco 
azzurro si scuote da l l ' abul ia : 
lancio di Br ighen t i a Pesaola 
che va sotto re te e t i ra al to. 

I francesi ope rano il m a r ­
camento a zona e ciò facilita 
i mov imen t i d i uomini come 
Pesaola, Lorenzi e Cervel la t i . 
Si susseguono fitte le azioni 
degli i ta l iani , che poggiano in 
prevalenza su Lorenzi e Cer-
vellat i . gli unici due che a l ­
l 'attacco s embrano in tender ­
si. Ma i t i r i in por ta non si 
vedono: Br ighent i ha la t en ­
denza ad a n d a t e al centro e 
a far confusione. Pivatel l i non 
si fa v ivo che al 10 \ quando 
spara al t issima una punizione 
dal l imite de l l ' a rea . 

Al 17' Mahjoub sbroglia 
una diffìcile s i tuazione c rea ­
ta da Pesaola . poi Bieganski 
in te rv iene su Lorenzi t en t an ­
do la rovescia ta , la pal la in 
vece spiove all ' incrocio dei 
pali de l la por ta di Ruminski 
che si salva respingendo cor­
to: a r r iva in corsa Brighent i 
che da t re metr i manda a 
Iato. 

La press ione del l ' I ta l ia è 
cont inua, ma inconcludente . 
Al 24' si ha il p r imo angolo 
della g iorna ta , pe r l ' I ta l ia: 
un minu to dopo Pesaola cen­
t ra a parabola su Cervel lat i 
che colpisce bene di testa ma 
il b ravo Ruminsk i è ben 
piazzato e blocca in bello 
st i le. Al 26 ' una punizione di 
Mari v iene respinta di pu ­
gno da Ruminsk i che esce di 
molt i me t r i fuori dai pal i : la 

va te Hi che spedisce al to a 
porta vuota . 
• Risponde la Francia: S t r a p ­

pe taglia fuori l ' int iera d i ­
fesa con un allungo rasoter ra 
su Vincent , il quale i r rompe 
in a tea , previene Viola usci­
to tal d ivamente e di punta 
manda la palla a sbat tere sul 
montan te s ini- t io . Elet tr izza-
ti i francesi riescono a r i m a ­
nere nell.i meta campo ita­
liana per qualche minu to . 

Poi di nuovo lavoro per 
Ruminski che paia alcuni t i -
11 davve io ingenui di C e i -
vellati e Pivatell i . Al 32' l ' I­
talia ot t iene un nuovo calcio 
d'angolo che non ha es i to ; al 
33' una ennes ima pa ra t a fa­
cile di Ruminsk i su puniz io­
ne di Mari , m e n t r e al 38* 
Viola corre un a l t ro serio pe ­
ricolo: S t r appe , su punizione, 
fa spiovere una palla d 'oro 
in area i tal iana, De reudd re 
in corsa manca di un soffio 
ment re Viola era fuori causa. 

Il p r imo tempo diventa 
d rammat ico nel finale: al 42 ' 
si ha un t i ro fortissimo di 
S t rappe , sulla r imessa di Vio­
la scatta Cervel la t i e r imet te 
al cent ro , Ruminsk i respinge 
di pugno in uscita, Pesaola 
raccoglie e spara ancora sul 
por t iere a te r ra , r ip rende Ce­
lio e Eloy respinge di testa. 
Contropiede vert iginoso dei 
francesi: Foix avanza velo­
ce e spa ra da fuori area, 
improvvisamente , al l ' incrocio 
dei pal i : Viola compie una 
vera prodezza dev iando di 
pugno in angolo. Ancora un 
angolo per la Franc ia al 44', 
mischia e t i ro finale, fuori 
di pochissimo, del generosi.» 
Mahjoub. 

Pa r t e subi to l ' I tal ia alla 
ripresa del gioco. Lorenzi 
viene fermato da Eloy dopo 
aver supera to qua t t r o avve r ­
sari; al 2' ancora Lorenzi 
supera Eloy e Bieganski , cen­
tra rasoter ra su Pivate l l i che 
manca un ' a l t r a facile occa­
sione m a n d a n d o a la to . S u ­
bito dopo Viola è ch iamato 
al lavoro da u n forte t i ro di 

Così si va verso la fine, 
senza che i nos t r i « cadet t i » 
se la p rendano molto ca lda . 
Al 35 ' c 'è l 'unico episodio di 
ri l ievo de l l 'u l t imo qua r to d 'o­
ra: Pesaola fugge sulla s in i ­
stra, dà a Pivatel l i che tocca 
l a te ra lmente a Cervel la t i che 
arr iva in corsa, aspet ta che 
la palla r imbalzi e t i ra da 
distanza ravvic ina ta : R u m i n -
Eki devia for tunosamente di 
Piede in calcio d 'angolo. M i ­
schie su mischie, con v e n t u ­
no uomini in a rea : n ien te da 
fare! 

Il signor D i a m a n t o p o u l o : 
ha a rb i t r a to in man ie ra inec ­
cepibile, favori to del resto 
dal contegno caval leresco dei 
giocatori e del pubblico. 

GINO BRAOADIX 

ITALIA B - F R A N C I A B 0-0: Entrano in campo le due squadre tra gli applausi dei il) mila spettatori. Da sinistra Strappe. 
Ruminski, Vincent, Lorenzi, Viola, Mari Pivatelli 

Cesari . Angolo per la F r a n ­
cia al 4 ' : Lorenzi r ip rende 
la resp in ta di Mai i , v iag­
gia in profondità ed è a t t e r ­
rato da Eloy. Franca inizia­
tiva i ta l iana: lancio di Lo­
renz.} a Cervel la t i , t iro a la ­
te; lancio di Ballacci a P i ­
vatel l i , «irò a la to; lancio di 
Pivatel l i a Pesaola, che s t r i n ­
ge veloce e porge magnifica­

men te a Br ighen t i , t i ro a lato 
ancora! 

La super ior i tà i tal iana è 
postante, ma assolutamente 
s te i i le : gli a t taccant i t endo­
no ad ammucchia r s i al cen­
tro. i mediani cominciano a 
sbagl iare gli a l lunghi , le ali 
n d r ibb la re inu t i lmente uo ­
mini che poi r i t o rnano in 
azione. I francesi invece a p ­
paiono freschi e calmissimi 

in difesa e ogni tan to S t r a p ­
pe archi te t ta qualche incisi­
vo contropiede. Pivatel l i e 
Brighenti nau f ragano defini­
t ivamente e al lora Lorenzi e 
Cervellat i t en tano di far t u t ­
to loro, .senza r iuscire a com­
binare gran che. 

Al 23' Celio lancia B r i ­
ghent i che control la bene la 
pal la a r r i va a c inque met r i 
da Ruminsk i e poi gli t i ra 

in bocca; il por t iere france 
se devia in angolo. Al 26' 
Brighenti effettua una rove 
sciata ma Ruminsk i blocca 
sicuro. Alla mezz 'ora Loren ­
zi serve Cervel la t i che tira 
debolmente . Lorenzi è ch ia ­
mato a g ran voce dal la folla 
e r iesce a galvanizzare pe r ­
fino Pivatel l i , ma si t r a t t a 
sol tanto di sprazzi, sempre 
più brevi e meno efficaci. 

JNEttLl SPOGLIATOI A COLLOQUIO CON 1 PROTAGONISTI DELLA PARTITA 
Wwr r? vL-tiri > I Ì -at> 

Piola : 
Wartel : 

a *. % francesi più forti del previsto 
bravi ma inconcludenti gli italiani 

Lorenzi soddisfatto delle accoglienze del pubblico romano - Celio preferisce parlare di Roma-Lazio 
Il giudizio di uno dei maggiori giornalisti francesi - Lusinghieri apprezzamenti degli ospiti per Bernardin 

All'ingresso degli spogliatoi 
i giornalist i a t tendono con 
impazienza. Il guardiano di 
turno li blocca, li fa atten­
dere e torna poco dopo col 
it n il Ila onta >». Si può entrare. 

Nella camerata dei cadetti 
azzurri c'è atmosfera di mor­
tificazione. Silvio Piola non 
ha voglia di parlare e .si ca­
pisce perchè. La squadra non 
ha vinto ed egli, in fondo. 
ha varuto la formazione che 
non ha superato la Francia. 
Gli facciamo osservare che i 
(/'locatori si sono battuti con 
animo e che non c'è motivo 
di essere tronpo tristi. Ma 
Piola ìia il volto buio: a lui, 
vecchio atleta dalle mille vit­
torie, /« male conoscere il 
stipore di un inatteso ritul-
tato negativo. 

— COMI CI . . te .sulla nar-
t'ita? — d i lediamo a Piolo. 

Il vecchio Silvio rispondi 
con miche IMI mie. 

— Ci aspettavamo di più. 
Certo, il t e r r eno in quelle 
conrfìri'ojii non ci ha giovato 

dra francese si è dimostrata 
più forte del previsto. 

— E i migliori della squa-
dru francese? 

— A mio parere il portiere, 
il mediano Mahjoub e il cen­
trattacco Cesari. 

Piola non risponde. Poi, 
piegandosi alle insistenze dei 
giornalisti e. del radiocroni­
sta della R.A.I. che lo assil­
lano, fa due nomi: Pesaola 
e Bernardin. 

Ma nessun altro vuol espri­
mere giudizi sui giocatori 
italiani. 

Ecco il dott. Biancone, ac­
compagnatore della squadra 

— Chi sono stati i migliori? 
— A*ou e mia abitudine-

parlare dei giocatori dopo la 
partita — risponde Biancone. 
— Sono contènto che a b b i a ­
mo pìnro a Parigi. 

— Anche noi. ma stilla 
partita di Roma cosa ci dice? 

~~ Beh. cosa volete, ti ilio-
co non si può mica improv­
visare. Prima avevamo una 
base solida di giocatori affia­
tati sui quali si poteva, con 

ta. Oggi era diverso. I gioca-'molto bene, per nulla impres-

palla r icade davan t i a P i - • Afa bisogna di re che la squa- successo, costruire la parti 

ITALIA B - FRANCIA B, • • • : Lemaitre rotape an'aiione dell'attacco « n a r r o eh* ha detnso tecnici e pubblico. Da Mnittra; 
Maajaab, Brigatati, LetaaHre, Eloy e Loreni l 

tori non si conoscevano, sten 
lavano a ritrovarsi e a tro­
vare il ritmo e il tono giu­
sto. Rispetto ai francesi, i 
nostri giocatori sono miglio­
ri presi uno ad uno: altro 
modo di trattare la palla, di 
passarla; superiori, insomma, 
in linea tecnica. 

— E i francesi'.' 
— / francesi — aggiunge 

Biancone confermando il giu­
dizio di Piola — sono sem­
brati più forti di quel che Si 
poteva pensare. Il centrattac­
co, soprattutto, non mi è di­
spiaciuto. 

Poi si fa ressa intorno a 
Lorenzi, alle prese col mas­
saggiatore. 

— Cosa è successo'' 
— Un calcio maledetto al 

piede destro. 
Il piede destro, infatti, è 

gonfio sotto i Imalleolo. Que­
sto incidente rende più nero 
e rattristato il popolare << ve­
leno 

— Come mai — chiediamo 
— "l'orni-? in no*izionc arre­
trata, in particolare nel se­
condo tempo? 

Lorenzi allarga le braccia: 
— Cosa puoi; c'era troppa 
ressa al centro. Ito pensato 
che per trovare il corridoio 
buono era meglio far partire 
la palla da posizioni più ar­
retrate. 

Lorenzi, nel secondo tempo, 
è stato acclamato a gran vo­
ce dal pubbl ico, che scandi­
va a monosillabi il suo no­
mignolo infernale: « Ve-le-
110/ Ve-Ie-no* ». Gli chiedia­
mo se è contento di questa 
accoglienza. p<*r luì veramen­
te insolita a Roma. 

— Conlentissimo, certo. 
— A Roma si dice che ver­

rai a giocare in una squadra 
della Capitale, lo sai? 

— Mah — risponde Loren­
zi — io per ora sto all'Inter. 
E poi di queste cose, mi ca­
pite, non s» p u ò pa r l a re . In 
fo" , ?o fhe ne «o io? 

Torniamo a discutere della 
partita. Chiediamo a Lorentii 
un giudizio sui francesi. « Ve-

sionato dalla delicatezza della 
contesa 

— Sei stato molto bravo — 
gli diciamo. Il ragazzo sì 
schermisce. — Non sei con 
tento? 

•— iVon posso dire di no. 
— Cesari era un osso duro. 

molti lo giudicano uno dei 
migliori dell'attacco francese 
— diciamo a Bernardin. 

— Sì, sembra anche a me, 
ma mi dispiace per il risul­
tato. Pazienza. 

C'era amarezza in tutti, co 
me si vede. Partire con la 

sicurezza della vittoria e pa­
reggiare e cosa che rende 
tristi i cadetti azzurri-

Nemmeno tra i francesi 

gioco l'Italia ha dominato. La 
squadra è superiore a quella 
francese. Però j vostri co­
minciano bene le azioni e le 
concludono viale, 

— Quali sono stati, a suo 
giudizio, i giocatori migliori 
delle due squadre? 

— Dei francesi il migliore 
è stato Mahjoub, che ha gui­
dato e suggerito quasi sem 
pre il gioco alla squadra. 
Motto bene il portiere e il 
terzino destro. .All'attacco, i 
migliori sono sfati Foi.r 
Strappe, l'ala destra e il m e : 
-o sinistro. 

— E degli italiani? 
— Bravo Bernardin — dice 

l'allenatore War te l accompa­
gnando le parole con un gè 
sto della mano — specie nel 
gioco di testa. Lorenzi, che 
pure ha condotto una buona 
partita, ha giocato troppo ar­
retralo e troppo da solo — 
aggiunge l'allenatore francese, 

Ma Jean Eskerazy, che ©te­
ne considerato uno dei mag­
giori cri t ici di calcio J r a n 
cesi, capo dei servizi sporfipi 
di * France Soir », non è d'ac­
cordo con questo giudizio sul 
centrattacco azzurro. * Loren­
zi — egli dire — si è tra­
sformato: è diventato più al 
tmista nel gioco. E per la 
*nnadra francese è "tata una 
vera fortuna... •». aggiunge con 
arguzia. 

— E degli altri? 
— Un bel giocatore Bernar­

din, secondo me il migliore in 
campo. 

Un giudizio sulla partita? 
— Volentier i . / /rances-' 

h a n n o a r n t o parecchia for­
tuna, ma hanno giocato mol­
to bene in difesa. Hannc 
giocato — soggiunge il g ior 
polista — come in un match 
di Coppa francese 

Ed ecco, infine, quel che 
pensa il s ignor The ren in , r a p ­
p resen tan te della Federazione 
calcistica francese. * La squa 
dra italiana — egli dice — 
è stata tuperìore tecnicamen­
te e atleticamente 1 »-»ì"l50ri 
dell'attacco sono stati Pesao-
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chio: a forza di cor rer d ie t ro 
la palla e di spostarsi a base 
di piccoli passaggett i i « t r ico­
lori » si sono sfiancati, non 
h a n n o più idee ch iare e si 
ba t tono solo con la forza d e l ­
la d e a e r a z i o n e . 

Tognon, al cent ro del c a m ­
po. dir ige con au tor i t à la d a n ­
za dei suoi colleghi di s e t t o ­
re. Tognon ha giocato una 
bella par t i ta , intel l igente. F i ­
na lmente . al 16'. P ian ton i 
s tanga di s inis t ro da t r en t a 
met r i , a mezzo volo, fra u n 
palo e l ' a l t ro . Cosa m e r a v i ­
gliosa. Ghezzi blocca la Dal­
la che sta e n t r a n d o in r e t e 
a due dita dal m o n t a n t e s in i ­
s t ro . 

La par t i ta decade, si fa n o ­
iosa e pe r un po ' dobb iamo 
assistere solo a m a n o v r e i n ­
significanti . La nos t ra p r ima 
linea do rme , paga del s u c ­
cesso. Nestj si lascia a n d a r e 
a parecchie scorret tezze che 
sono l 'unico neo d i ques to 
corre t t i ss imo confronto. Non 
c 'era affatto bisogno d i e s ­
se re grossolani , spec i a lmen­
te con Ujlaki . calc ia tore de l 
t ipo sud-amer icano , g iocol ie­
re e legante anche se ineffica­
ce. 

La pa r t i t a si f raziona in e -
pisodi che è meglio n o n r i ­
cordare- I g iocator i sono s t a n ­
chi, anche gli azzurr i . Solo 
Marche , il vecchio leone, ha 
ancora fiato e volontà a d i ­
sposizione e l avora come u n 
indemonia to p e r r i d u r r e il d i ­
stacco. P u r t r o p p o i suoi s for­
zi sono inutili» • 
Al 35 ' Pandolf in i . che è a n ­
cora freschissimo ed è il solo 
che abbia ancora voglia di 
darsi da fare, t i ra in por ta da 
venti me t r i . Marche r e sp inse 
in a rea col braccio, ma l ' a r ­
bi t ro Ell is non nota il fallo 
di m a n o e il gioco prosegue . 
Ellis ha a rb i t r a to assai bene, 
possiamo assolverlo pe r q u e ­
sto suo e r ro re . 

Al 31* Delader r ie re . che .si 
sposta al cen t ro pe r e v i t a r e 
l ' infallibile Vincenzi , colpisce 
di tes ta la sfera ma Ghezzi 
è li p ron to . Al 40' Gal l i v iene 
fermato da Marce l . Poi Kopa 
cerca di l iberars i di Nest i che 
pe r tu t to l ' incontro l 'ha t e ­
nu to . ma non ci r iesce e la 
palla va verso Cisowski , che 
corre da solo verso Ghezzi . Il 
« Giorgio nazionale » esce con 
la velocità di un razzo, o di 
una palla di fucile, e inch io ­
d a la s fera su i piedi d e l c e n ­
t ra t tacco . Cisowski gua rda 
meravigl ia to il nos t ro s t r a o r ­
d ina r io gua rd iano . Un a p ­
plauso tonan te sa luta la p r o ­
dezza del nos t ro po r t i e re e. 
con questo , t e rmina l ' incon­
tro. 

E per finire, diciamo a n c o ­
ra : non era difficile ba t t e re 
i f rancesi d i oggi ; pe rò , con 
u n a p r ima l inea combina ta 
come la nos t ra , r isulta e\ i-
denU* che por t i e re termini 
m e d i a n i e Pandol f in i , Gal l i e' 
F r i s n a n i . h a n n o dovuto esse ­
re ben brav i pe r por t a re la 
squadra al successo e per far 
d i re a?Ii «nettatori che il n -
s t r o calcio è ancora u n g r a n ­
d e calcio, u n calcio di l e v a ­
t u r a m o n d i a l e . 

t eno» dondola il capo con\scmbra regnare gran soddi- |fa e CerrcII.iri, le due ali 
l'aria di chi non è convìnto •stazione. Ma forse molto di- _ E d e i , r a n c e $ i 7 
troppo della forza degli av-ÌP^dc dalla umidezza che, _ D c i fTancesi il portiere 
versori. •Però, quel mediano rende poco loquaci j gioca-. e u centToterzino 
sinistro (il marocchino Ma- tori. A o " si può nasconaerej L e interriste sono finite ma 
hjnwb) nioca bene ». 

Lasciamo Lorenzi e pass ia ­
mo a Pesaola. ala sinistra dei 
cadetti: — Non c'è male » 
francesi. Grande il portiere, 
bene Strappe all'attacco. 

Celio non dice gran che. 
* Cosa ci dici Celio? » 

Risposta secca: — Spe r i a ­
mo di vincere domenica con 
la Lazio. 

Poi ressa inforno a B e r n a r ­
din . Lo spal l ino ha giocato 

l u n a r i a , che .. r . »„„u , „ s u b ri comc si ' e d nQT) 
per ali aspiri da considerarci Q

l
ìlo nli xt(,^ K del \ e s t c 

un grande successo, t giocato­
ri parlano poco, ma i diri 
oenli sono assai più dis invol­
ti. E sono anche molto cor­
diali e sereni nella valutazio­
ne della pa r t i t a , anche se 
esiste qualche divergenza nei 
loro g i u d u i . 

L 'a l lenatore Warte l è motto 
s incero. Dice: — Nell ' insieme 
come svi luppo di orioni e di 

e s empre così. Afentre uscia­
mo dagli spogliatoi riservati 
alla squadra ospite not iamo 
due attori francesi, oggi in 
Italia per ragioni di lavoro: 
Daniel Gelin e Henry Vidal. 
Si intrattengono con i gioca­
tori reduci dal successo in 
campo e si congratulano con 
loro. 
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Serie A 
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Napol i - In t e r ; Genoa-Pa­
lermo: Lazio-Roma; Bolo­
gna - Legnano : Novara -
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